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La Lazio battuta a Napoli - Clamorosa vittoria della Juventus - Il Milara piegato, a Genova dalla Sampdoria 

TROPPI 
incidenti 

Troppi incidenti sui nostri 
campi di gioco: questo, a no* 
stro avviso, e ciò che ose! con­
ta sottolineare, in questo set­
timanale commento buttalo 
eìu poche ore dopo che el i ar­
bitri hanno fisohiato la chiu­
sura delle nove partite del 
campionato di serie A. 

A Roma, ì lettori e ia lo san 
no, Galli e Pandolfini sono sta­
ti costretti ad abbandonare il 
campo, il primo al 19' • il se­
condo al 43' del primo tempo, e 
la valorosa compagine eìalIo-
rossa, dando prova di un mo­
rale e di un cuore ben degno 
della «Roma de Testacelo», 
ha dovuto giocare tutta la ri­
presa in nove uomini. E* stato 
un meraviglioso assalto alla ga­
ribaldina, che ha fatto impazzi­
re d'entusiasmo i mille • mille 
sugli spalti, e che si è conclu­
so con la meritata vittoria del­
la squadra che da tutti i pun­
ti di vista aveva superato l'an­
tagonista e che aveva saputo 
battere anche I» sfortuna. 

La Fiorentina invece, a To­
rino, più sfortunata perchè col­
pita nei pilastri difensivi e an­
che perche si trovava di fronte 
non già ad un Palermo debole e 
mal guidato bensi ad una Ju­
ventus pungolata dal suo or­
goglio a dimostrare di non es ­
sere ancora morta e sepolta, ha 
dovuto soccombere clamorosa­
mente. Ma come sarebbe finita 
la oartita se i viola non aves­
sero perso il fortissimo centro-
mediano Cervato dopo due soli 
minuti di gioco e poi, al 18* del­
la ripresa, Il terzino Venturi 
che aveva sostituito al centro 
della terza linea il s u o compa­
gno precedentemente infortu­
nato? 

E' possibile, è anche proba­
bile, se volete, che la Juventus 
— non troppo cenerosa Ieri — 
avrebbe vinto comunque, pur 
contro una Fiorentina comple­
ta: ma certo non con quellO-O 
che è qualcosa di molto slmile 
a un record. Per completare 11 
quadro di questa specie di 
...ecatombe torinese, si aggi un­
gano gli altri incidenti meno 
gravi occorsi, sul finire dell'in­
contro, a Viciani, Corradi e Vi-
volo. 

E passiamo a Bologna. Ci li­
miteremo a riferire, parola per 
parola, le « note » con cui l'a­
genzia ANSA ha accompagnato 
il resoconto della partita: «Al 
36' del primo tempo Angeleri, 
in uno scontro di testa, riporta 

' una lacerazione all'arcata so­
praccigliare. Rientra medicato 
dopo 3 . Al 10* della ripresa, 
dopo uno scambio di calci con 
Angeleri, La Forgia viene espul­
so. In un successivo scontro 
con Mike, Angeleri viene seria­
mente contuso allo st inco de­
stro. Due minuti dopo Villa • 
espulso per un plateale sgam­
betto a Garcia ». 

Basta? No, non basta. A 
Udine il centromediano locale 
Morelli è rimasto colpito e inu­
tilizzato dopo soli dieci minuti 
di gioco, e nella ripresa anche 
Revere ha dovuto rinunciare al­
la contesa. E a Genova ecco 
Conti che verso la fine della 
partita riporta una larga ferita 
al volto per cui termina tut te 
coperto di sangue; * Ber nicchi 
che finisce fuori campo per uno 
scontro con Liedholm, • Moro 
che uscendo in quel modo 
a spaccatutto » che è anche di 
troppi altri portieri, colpisce 
violentemente alla testa il suo 
stesso terzino Podestà, man­
dandolo fuori campo per 3 mi­
nuti. 

Ora, dopo auestà poco sim­
patica elencazione che siamo 
stati costretti a fare, vogliamo 
dire ai signori giocatori, e ai 
signori arbitri i quali hanno 
l'incarico dì tutori dell'ordire 
calcistico, che noi, giornalisti 
sportivi, non abbiamo nessuna 
intenzione di rubare il mestie­
re ai nostri colleghl dell* cro­
naca nera. E infino il oubblico 
vuole andare allo stadio a ve­
dere una oartita di calcio, di 
calcio cerne lo si è sempre in­
teso. al pallone e non all'avver­
sarlo. 

CARLO GiORNI 

VISITA AI DUE INFORTUNATI GIALLOROSSI ALLA CLINICA «ITALIA» 

ROMA-PALERMO 1-0 — Tripudio giallorosso dopo la marcatura della rete della vittoria ail opera di Perissinotto: lìronèe, 
Lucchesi e Perissinotto sì abbracciano, mentre dal fondo ac corrono festanti Venturi, Grosso e Bortolctto. 

GALLI: f r a t t u r a del perone 
PANDOLFINI : choc traumatico 

Testimi d'oro \ ingessalo, ne aura per unti quarantina di giorni — Pandol­
fini probabilmente potrà giocare anche domenica — Le fasi dei due incidenti 

» Fi attui <i completa del pe­
rone della gamba destra al 
terzo medio inferiore per 
Galli e choc traumatico con 
prinicipio di commozione ce­
rebrale per Pandolfini: « que­
ste le diagnosi sfilate dal Pro­
fessore Zappala per i due gial­
lorossi infortunatisi. Un bol­
lettino breve, ma penosissimo 
piT ì tifosi della Roma, un 
bollettino che traduce in «-
/>i«rer*a l'entusiasmo di mi­
gliaia di sportici, per la nuo­
va vittoria dei giallorossi sul 
Palermo. 

Ieri sera subito dopo l'in­
cidente occorso ai due attac­
canti ci siamo recati, con al­
tri compagni della redazione 
sportiva dell'Unita, alla cli­
nica Italia, diretta dal Prof. 
Zappala, per raccogliere di­
rettamente dagli infortunati 
tutti i dati relativi agli inci­
denti. 

Siamo entrati nella stanza 

». UH dove alloggia Carletto 
Galli: « Ricordo ben poco 
dell'episodio che mi costrin­
gerà ad un riposo-forzato per 
quaranta giorni — ha preci­
sato il centroavanti •— cer­
cherò, cqmunque di ricostrui­
re il fatto. Avevo superato 
Marchetti, ultimo ostacolo 
prima di affrontare Bertocchi, 
allorché ho tentato di preve­
nire. nel tempo, l'uscita del 
portiere stesso. Bertocchi nel­
la foga dell'intervento ha af­
ferrato contemporaneamente e 
la palla e la mia g a m b a -
stringendosele saldamente al 
petto. 

«Dì ciò che è avvenuto poi 
non ricordo nulla. Ora ecco­
mi qua: venti giorni di in­
gessatura e venti giorni an­
cora di riposo prima di po­
ter riarticolare perfettamente 
l'arto fratturato ». 

Quanta amarezza nel volto 
del-centroavanti giallorosso! 

Nel frattempo arriva la ce­
na e Galli, malgrado tutto, 
mangia con appetito. « E' se­
gno che l'umore non è troppo 
basso » interviene il massag­
giatore Ceretti. Tentiamo, vi­
sto che l'atmosfera comincia 
a rasserenarsi, qualche do­
mandina di rito: « ...così per 
Roma-Lazio... ». Non ci lascia 
continuare: « Avrei chiesto 
quindici giorni di riposo pur 
di ben figurare nel derby stra-
cittadino. Lei mi capisce. Il 
rospo che ho ingoiato nel gi­
rone di andata, ancora mi sta 

Lx\ «OAI, 1>I l 'EHlSSlVOTTO II A SIGLATO • A M PUEMAZIA «-1AIXOKOSS A 

La Roma benché ridotta a nove uomini 
costringe il Palermo alla resa (1 -0) 

. » . . . , — , • . — -

(ili incidenti di Galli e Pandolfini - Come ai tempi di Testacelo si è vista una squadra entusiasmante e generosa - La " tattica sui­
cida,, di Varglien II ha portato i rosanero alla sconfitta - Mortegani espulsò al 9' della ripresa per aver colpito a freddo Azimonti 

R O M A : Tessari: Azimonti, 
Glosso, Trerè; BortoleUo. Ven-
t u l i ; Perissinotto. Pandolfini, 
Galli. Broneè. Lucchesi. 

PALERMO: Bertocchi: Giaroli, 
Marchetti Boldi; De Grandi. To-
deschim: Di Maso. Glmona. Mar-
tegani. Cecconi. Sukru. 

Arbitro: sig. Pieri di Trieste 
Reti: nella ripresa al 17- Pe­

rissinotto 
A'otc. spettatori 30 mila Bella 

giornata, terreno regolare- In uno 
scontro con Berlocchi, al 19' de) 
primo tempo. Galli si fratturava 
il perone. In uno scontro con To-
deschini al 43* del primo tempo 
Pandclfim. colpito alla testa, do­
veva lasciare il campo e veniva 
ricoverato in ospedale con so­
spetta commozione cerebrale. AI 
9' della ripresa Martegani veni­
va espulso. 

Una volta tanto permette­
te al vostro cronista di ab­
bandonare la consueta fredda 
obiettività della critica e la­
sciategli gridare, così come un 
ifoso qualunque, il suo en - , . t p r e n d e r e I a m a n o d a l 

lusiasmo: « Forza Roma! Ev- * . . . . . . _ . _ _ 
viva i giallorossi.' ». Scusate 

prime tempo perde Galli, che 
riporta una frattura bassa 
del perone; 2) al 43 del pri­
mo tempo l a Roma perde 

anche Pandolfini per sospet­
ta commozione cerebrale; 3) 
al 16' del secondo tempo l'ar­
bitro Pieri espelle Martega-
ni. centroavanti del Palermo, 
reo di aver colpito e freddo 
Azimonti. 

Dunque la Roma, prima in 
d.eci e poi addirittura in no-
»-e uomini, ha giocato quasi 
lutto l'incontro in condizio­
ni numeriche di inferiorità: 
ebbene nonostante questo 
grave, pesante svantaggio, la 
squadra giailorossa ha con­
quistato l'intera posta in pa­
lio. dando una prova super­
lativa di volontà e di carat­
tere. La squadra giallorossa 
ha saputo incassare i due con­
secutivi colpi della malasorte 
con animo sereno, non si è 

la parentesi, amici siciliani, 
ma probabilmente anche voi 
se vi foste trovati ieri tra i 
a trentamila » nelF infuocato 
catino dello Stadio Torino, 
anche voi, amici siciliani con 
la signorilità e il sano senso 
delio sport che vi contraddi­
stingue avreste giustamente 
battuto le mani alla generosa. 
gagliarda prova della squa- y 
dra piallorossa ed avreste i 
severamente criticato la sciai-1 
ba, incolore, prestazione del- ' 
l'undici rosanero. 

E non vi tragga in inganno j 
il nsuitato. che dice 1-0 a* 
favore della Roma, perchè è . 
un risultato bugiardo, un. ri- ' 
sultato che non rispecchia il ' 
divario dei valori in campo) ? 
e la differenza di giuoco — ' 
rome volume e come qualità 
— esistente tra le due squa­
dre. Bastano tre elementi, 
che stralciamo da!!a cronaca 
per dare una impressione e-
satta dell'incontro: I) La Ro­
ma a'. d:ciannoves:mo del 

nervosismo e dall'orgasmo 
non si è lasciata trascinare 
n t ' e pastoie del gioco duro. 
ha reagito con la calma e la 
forza di una grande squadra, 
ha imposto il suo gioco ed 
ha vinto. Giusto dunque tri­
butarle gli elogi che le spal­
lano. 

Un «j.ud 7.0 s.ngoio sugli 

ta nel fianco della squadra 
Siciliana; bravi Bronèe e P e ­
rissinotto. lavoratori instan­
cabili che non si sono con­
cessi mai un attimo di sosta, 
un attimo di riposo; bravi 
Galli e Pandolfini per quel 
po' che sono riusciti a fare 
nel tempo che sono rimasti 
in campo. Tutti bravi; una 
R o m a veramente entusia­
smante per i! coraggio e il 
cuore, una Roma che ci ha 
fatto ripensare aila squadra 
di Testacelo, alla squadra del 
periodo d'oro di Attilio Fer­
raris e di Fulvio Bernardini. 
E bravo anche al pubblico, il 
più grande pubblico d'Italia. 

E il Palermo? Ben povera 
.'quadra quella j*sla ieri al 
campo Torino, ur.a squad-'f 
stanca, slegata, povera ài 

idee e quel che più conca 
priva di una sana imposta­
zione tecnica. Forse ieri il 
Palermo, non per merito pro-
i rio ma m seguito agii Ir>-
c.uenti che avevano meno 
mnto la Roma, avrebbe pot i-
to tornare a casa con una 
mezza affermazione, ma non 
ha saputo approfittare dello 
circostanze favorevoli: e qui 
le colpe .maggiori sono dello 
allenatore Varglien II. il qua­
le non ha capito l'andamento 
dell'incontro e ha portato i 
s'ioi uomini alla - ' e n f i t i 

Tentate eh" la squadra ro~ 
sanerà non _->'è scoperta nem­
meno in quel periodo in cui 
la Roma giocava con ben due 
uomini di meno, non ha ten­
tato mai. non si è portata 
mai all'attacco in maniera se­

ria. organizzata. Cocciuti, 
ostinati. ì rosanero hanno 
continuato a tenere Marchet­
ti sino all'ultimo sulla linea 
dei terzini, hanno continuato 
a tenere Todeschini, che come 
il centromediano non aveva 
più nessuno da marcare, arre-
tratissimo. hanno continuato 
a tenere sino all'ultimo le due 
mezze ali in posizione di di­
fesa e non di attacco. Per­
chè Varglien II non ha osa­
to? Perchè non ha utilizzato, 
proiettandoli in avanti, Mar­
chetti e Todcschini che gio­
cavano senza avversario? 
Forse mirava al 'pareggio, ma 
con quella tattica suicida ha 
favorito lo slancio in avanti 
della Roma ed ha perduto 
una occasiono d'oro per co­
gliere una affermazione 

La "caricavi dei giallorossi 
Ed ora avanti con la ero- z.ont» da ambo le parti e 1 

naca, che meglio di noi vi 
racconterà le fasi d; questa 
Roma-Palermo. Oltre trenta 
mila persone affollano lo 
stadio « Torino * e si godono 
i tepori di una giornata vera­
mente primaverile"* sole, luce 
animazione e solita orgia di 

r.picchi si <nis.>eguono ai ri­
picchi: al 14' nuovo fallo al 
dann: di Perissinotto. Batte 
fJronèe alto a parabola sulla 
barriera, la Dalla viene rac-

palia finisce fuori. Il finale 
è di marca giallorossa. ma 
la sola azione, degna di que­
sto nome, è al 42": Bortolet-
to. traversa in avanti a Pan­
dolfini. che scorto Lucchesi 

celta da Galli di testa e gì-Isolo sulla sinistra passa ra-
ra*a. ma pa=-ca a lato. E' ladinamente . Lucchesi s'impos-

I RISULTATI 
e la classifica 

3-1 
2-1 
8-t 
3-» 
5-§ 
1-0 
Z-l 
*-# 

! - • 

I r isultati 
* Bologna-Atalanta 
•Inter-Pro Patria 
•Joventos-Fiorentina 
•N'apoli-Laiio . 
* Novara-Torino 
'Roma-Palermo 
*Sampdoria-Milan 
'Spai-Triestina 
'Udinese-Como 

Le partite di domenica 
Bologna - Inter 
Udinese - Invento* 
Pro Patria - Napoli 
Atalanta - Novara 

Fiorentina-Palermo 
Como - Roma 
Latto- - Sampdoria 
Torino - Spai 
••Man - Triestina 

Inter 
Milan 
Juventus 
Roma 
Bologna 
Napoli 
Lazio 
Triestina 
Udinese 12 
AtalanU 22 
Fiorentina 22 
P. Patria 22 
Torino 22 
Sampdor. 22 
Novara 22 
Spai 22 
Palermo 
Como 

ultima azione del centroavan- sessa delia palìa e fugge s i -
drappi giallorossi. S: inizia *.-.. poi l'infortunio, che arriva'no in fondo, poi crossa, ma 
alle ore 15.10 agli ordini de][al 19'- Bortoletto effettua unjBertocchi cpn un bel tuffo 
signor Pieri di Trieste- :1 .'anelo lunghissimo sul ciuakjin avanti blocca e spezza l'a-
calcio d'inizio tocca al P?ìer- «> gettano Marchetti e Galli.jzione. Fatale il 45' per la Ro-

mentre Bertocchi esce alla d i - ima: su una palla alta Tode-

22 
22 

22 17 4 1 38 H 23 
22 13 3 6 45 23 29 
22 12 4 « 57 28 21 
22 11 5 « 38 28 27 
22 11 3 8 36 38 23 
22 18 5 7 3« 32 23 

22 18 4 8 31 29 24 
22 8 8 8 37 34 22 
22 8 3 9 38 37 21 

22 8 8 8 33 48 28 
« 8 8 19 33 28 
7 5 19 34 43 19 
fi 6 18 25 32 18 
5 7 18 22 32 17 
5 7 18 86 48 17 
4 9 9 21 28 17 
8 4 13 27 41 18 
4 5 13 15 31 13 ' t e spina eternamente pianta-

ROMA-PALERMO 1-8: Pan-
dclfini, duramente colpito al 

«aro abbandona il rampo 

uomini è veramente ìpipossi-
bile; tutti i giallorossi. ila 
Tessari a Lucchesi, hanno 
giocato una grande e genero* 
sa partita, tutti si sono bat­
tuti coraggiosamente sino a l ­
l'ultima stilla di energia. Bra­
vo Tessari, autore di un paio 
di prodigiosi interventi; bra­
vi Azimonti, Grosso e Tre 
Re. tenaci ed irriducibili a v ­
versari per gli avanti rosa** 
nero; bravo Lucchesi, ficcha­

mo. che imbastisce una bel­
la azione suj!a s:r.?*ra co:: 
Gimona, Martegani e Cecco­
ni. azione che sfuma però pei 

.'il pronto intervento di Por-
', ' etto. 
i L'inizio e prudente le due 
^squadre si studi J:I:> e ncn si 
scoprono troppo. Subito , pri­
mi incidenti; »•! 3' Sukru e 
Bortoletto sì dumi» ;:r.a t*e-

!?jmenda zuccata; al 4" Calli. 
'lanciato da Bronèe. viene ar­
restato con una spinta da 

l'Marchetti in area, ina i a r - ' 
~ b tro iasc. correre La Rom. 

non trova ancora la cadenza 
il ritmo e : rosanero ne ap­
profittano: al 5' Di Maso 
scende veloce sulla destra e 
da a Gimona. che spara in 
c».rsa ma sbaglia nettamente 

iti bersaglio; al 6* ancora T)i 
Maso mette m azione Marte­
gani. che si porta in pos:-
z'ene di tiro, ma poi sbaglia 
Ancora un fallo rosanero a' 
7*: questa volta lo commette 
Cecconi ai danni di Bronèe. 
Pteri concede una pun :z:one 
che batte lo stesso Bronèe 
con violenza, ma Bertocchi 
psra In bello stile. Sulla ri­
messa in gioco il P i ermo si 
stende e dà vita aiH più bel­
la azione della par; ta: D 
Maso scappa come un ..?;»* M 
te. poi mette indie'«-J a Mar 
fegani che traver-a pronta­
mente sulla sinistra, tocca 
Sukru di testa e :a calla fi^ 
nisce sul « piede buono » di 
Ceccani: tiro rabbioso, ma 
Tesseri si stende e respinge 
4i pugno. Raccoglie Marte­
gani che replica immediala-
irente. ma Grosso intercetta 
e « i v a in corner. 

Si va avanti senza convin 

.-peiata. Scontro a tic; ha lai schini e Pandolfini si scon-
De«?io Gaì'.i. che viene por- 'trano violentemente: il gialW-
•aio fuori a bi accio rosso, appare stordito e v ie-

S, riprende, dopo un palo.ne portato fuori. Subito dopo 
d: ivi r-.u* ci - on-'on? ma :l f-.schio di chiusura del pri­

mo tempo. 

I cannonier i 
19 reti: John Ilansen; 17: 

Nordabl: 11: Vi volo; J3: 
Baeei, Galli, Basmossen; 12: 
Lorenzi: II: Bertoloni; 10: 
Njers . .Seca: 9: Bnrini. . lep-
pson; 8: Praest. Vitali: 7: 
Amadei. Bettolini. Boseolo. 
Cade II. Carapellese. Curtì. 
Moro. Pandolfini. Piota. Soe-
rensen (Tr.). 

azione Bortoletto, che dalla 
destra traversa lungo a Bro­
nèe; il danese uncina la palla 
e poi di sinistro lascia par­
tire un violentissimo tiro che 
va a baciare io spigolo in­
terno del palo sinistro di Ber­
tocchi e ritorna in campo. 
Sopravviene Perissinotto di 
corsa e trascina dentro la 
rete la palla. Entusiasmo a 
non finire: il pubblico e i 
giallorossi sembrano impaz­
ziti. 

Si riprende e il Palermo he 
una debole reazione, ma su­
bito dopo torna a rinserrar­
si in area. «Di/cndoiio lo 0-1» 
commenta ironico il pubblico 
sulle gradinate * Si contenta­
no ». Così il notes continua a 
riempirsi di nomi qtallorOssi: 
Al 24* Bortoletto (meraviglio-
M» il finale del mediano ro­
manista lascia partire un 
gran tiro che Bertocchi pars 
in tuffo: al 2.V una bella staf­
filata di Perissinotto fa la 
barba al palo sinistro di Ber­
tocchi; al 29* Bortoletto e 
Bronèe in tandem seminano 
il panico nell'area rosnnero, 
ma il tiro finale dell'interno 
sibila alto una spalla sulla 
traversa. Al 40' Bertocchi è 
costretto con un gran tuffo 
a togliere la palla dai piedi 
di Perissinotto. E i rosanero? 
Girano per il campo senza 
convinzione, hanno il fiato 
corto e le gambe mozzate. 
non sanno più quale av \er 
sario tenere. Ancora un po' 
poi l'atteso fischio finale e i". 
tripudio giaHoros^o. 

senza poter controllare la ca­
duta: altro colpo. Voglio am­
mettere che nell'intervento del 
Palermitano non ci sia stata 
malizia... però! Che botta! 
Speriamo che domenica, nel­
la trasferta di Como, Pandol-
fini possa scendere in campo». 

In quel speriamo abbiamo 
letto dei dubbi e Pandolfini 
stesso ce ne chiarisce la na­
tura: « Come ricorderà, un 
incidente analogo mi è capi­
tato in Svezda. Speriamo che, 
questo choc non sia stato f a ­
vorito proprio da quello. Il 

Subito dopo l'incidente i nostri Paloccì, Nibi e Vallerò-
tonda hanno portato ai due giocatori infortunati i sinc'èri 
auguri dell'Uniti e dei suoi lettori per una pronta guari­
gione. Nella foto: Pandolfini ricorda con Palocri l'anoloso 

infortunio oc-corsogli nell'incontro con la Svezia 

qui. . P a t e m a , andrà 
l'anno prossimo ». 

alleimi ti/osi /edeltariitii han­
no cercato di distrarlo. Noi 
ne approfiftinnio per liceii-
ìinrei e per andare a far vi­
sita all'altro infortunato: il 
nazionale Egisto Pandolfini, 
die alloggia in una stanzetta 
di fronte. Il medico gli ha 
imposto almeno due giorni di 
riposo assoluto: il suo infor­
tunio è, per fortuna, molto 
meno grnue. Pandolfim sorri­
de. ascolta la radio. Ci fa os­
servare la fronte e la regione 
teniporafe colpite nel doppio 
urto. Anche per lui la solita 
domanda: « Com'è andata? ». 

Scena muta. Ceretti ci spie­
ga che Pandolfini non ricor­
da nulla. Giriamo la doman­
da al popolare masseur che 
ci accontenta immediatamen­
te. mentre l'illustre interes­
sato lo ascolta attentamente: 
» Pandolfini è scattato su un 
pallone contemporaneamente 
a Tode-ehini. In seguito al­
l'urto Egi-to. colpito forte-

EXXIO PAI.OttI j mente in fronte, è andato g.ù 

per ; professor Zappala mi ha con­
statato anche delle disfunzio­
ni visive. Ma ora mi sento 
meglio. Se tutto procede s e n ­
za altri intoppi domenica a 
Como ci sarò anch'io ». 

Ci associamo senz'altro al­
l'augurio del toscano non solo 
a nome degli sportivi, ma in 
modo particolare a nome del 
nostro giornale, che invia un 
affettuoso « Arrivederci pre­
sto» a lui e a Carletto Galli. 

Mentre stiamo per co»ipr-
darci, proprio sull'uscio, in­
contriamo Renosto oramai 
quasi perfettamente ristabili­
to. E' il caso di fare un terzo 
augurio: * Arrivederci presto 
anche a te "Toceto"' *.' 

GIORGIO NIKI 

La ripresa in.z.a ion una 
brutta notizia: mfatt:, v ene 

.comunicato che le condizio­
n i di Pandolfini sono piutto­
sto =erie. si parla di commo­

z i o n e cerebrale. La Roma al­
linea i nove superstiti ed al 

• f-.schio dei v*a parte come una ! 
furia sotto gì: urli d'mcorag- j 
giamento della folla, tutta in 

jniedi: le maglie ro^-e sem­
brano moltiplicarsi come pei 

.incanto. tut*i si danno da ta­
ire per due. Una carica! Al 2' 

l a n a è carica di elettricità:jun bel tiro d: Lucchesi va 
il pubblico gr.da. i siocator: fuori d. poco, al 3" GiaroI: e 
;ono eccitati. Con grande =or- ' costretto a -cianchettare.» Pe -
presa il Palermo non appro- ìrissinotto. al 6' una - sven- j 
fata del vantaggio numerico .loia » di Bronèe è parata dif- | 
» lascia Marchetti arretrati.*--ficoltosamente da Bertocchi 
?:mo. quasi a tr-rz no 'ìbe-o • AI 10' l'esplosione di Mar-
tuttavia l'infortunio di Galli ìtegani. Testar, esce dai pa*. 
ha un po' disorientato la Ro- oer rimettere in gioco la pal-

"%?/* 

ma. 11 Palermo preferisce gio­
care su'.Ie ali e mantiene i". 
?uo schieramento difen«>vo 
copertissimo; batti e ribatti a 
metà campo e poche dunque 
!e azioni di rilievo. 

Al 32' Dj Maso e Gimona 
scendono in tandem sulla 
destra, poi il «capitano» la­
scia partire un bolide che 
Tessari con un meraviglioso 
volo devia in corner a mani 
aperte; al 35* fallo di Azi-
monti su Martegani e con­
seguente punizione di Sukru. 
che fa la barba alla traversa 
Al 40' fallo di Tre Re su Di 
Maso; tira Giaroli, raccoglie 
di testa De Grandi, ma la 

la e il centroavanti rosanero 
cerca di ostacolarlo; le solite 
finte, le solite corset te. po' 
mentre il pallone vola in 
aria si vede Azimonti cadere 
a terra dolorante. L'arbitro 
interviene ed espelle Marte­
gani. cho confessa di averlo 
colpito per replicare ad un 
precedente fallo del terzino. 

In nove contro dieci i gial-
lorossi giocano ancor meglio 
e riprendono la carica, men­
tre il Palermo non accenno 
affatto a voler uscire dalla 
tattica chiusa. I rosanero si 
salvano un paio di volte for­
tunosamente, ma infine capi­
tolano al 17». Dà il via alla 

Udinese-Como 1-0 
UDINESE: Phi. Zorzi. Mo-e- : 

To->o: Moro. Reve-e. Ca^tj d"> 
Szoké. P.oeger. Me-.eco: M. V«-
%cc 'Ari. 

COMO Barde! .. Bo«:ard: Q i . 
dri, Origgi; Lavezzan. Mezzadri. 
Catta-.eo. Gra::or.. Gmar.d: Luo« 
ci. Dossi 

.Arbitro- Perrardi d B o l o ^ a 
Rete Srofce a. 14' de' a r.o-esa 

ROMA-PALERMO: 1-fl — L'infortunio di Galli: il centro­
avanti giallorosso dolorante è. a terra, mentre si apprettano ^ _ ̂  
prema rosi Lucchesi, l'arbitro Pieri e 11 rwaner» Giarati. l^iu'*":e'VlmoiVrVni« "degli a* 

LTDrN'F. 22 — Una brtrti isrra 
partita ricca di incìdenti. *er"i*-
nata con la fortunosa \ teoria 
dei padroni di casa. rr>3 -e i'-
punto segnato da Sic-ce a! 14' 
della ripresa è scaturito da »..*• 

( rimando dì un terzino n ~ . . : ro 
che incontrava la gamba aeli . it-

'taccante che ribatteva imcvarao:.-
mente in rete, e altrettanto \c"o 
che la sfortuna ha p e r s e g u a l o 
l'udinese togliendole pr»rra l'ar-
porto del suo centro r-edja-i» 
dopo nemmeno 10" dall'ini? o e 
quindi quello di Rovere reìU r;-
presa. ragione per cui r*a do\uto 
badare a difendersi- Si è difesa 
bene anche se qualche volta i;a 
dovuto salvarsi da situazioni sca­
brose con un pò* di fortuna, ma 
ha saputo erigere davanti al c o n ­
tino! assalti degli attaccanti co­
maschi invero poco brillanti, una 
salda barriera. 

La partita è risultata alquanto 
povera di cenni di cronaca se si 
eccettua appunto la segnatura 
dell'unica rete e un inciderne 
provocato da una decisione arbi­
trale. La rete bianconera è stata 
marcata al 14* della nore>a su 
azione condotta da Vascellan il 
quale crossava raso terra a pochi 
metri dalla porta: Onggl liberava 
deciso ma la sfera incontrava 
una gamba di Szoke e terminava 
la sua traiettoria in rete. 

I Dieci TT.lnuti dopo un tjlP <*! 

Luosi batteva sulla faccia inter­
na di UT. rrorita:».:* VM veniva 
fermato su'la itr.ea da Pm L'ar­
bitro dapprima concedeva il pun­
to. ma poi per :e proteste de<i • 
udinesi ir.terpellava 11 segnalinee 
ed annullava, provocando a sua 

Marchetti (di «paUr) «oitleaa BerttMCki Tzurci. <i.***M 

mi 
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